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Ozono: 
buone notizie 
(finalmente) 
dalla Tasmania 

f'nmi segni di successo negli sforai multilaterali per difende­
re lo strato d ozono dall effetto corrosivo dei cloro-ìluoro-
carbnn (efe) Misurazioni prese dall ente australiano di ri­
cerca scientifica Csiro a Cape Gnm nell estremo sud della 
Tasmania (dove si raccolgono campioni di aria tra i più pu­
liti al mondo) indicano un notevole rallentamento nelle 
emissioni dei efe nell emisfero australe dando a sperare 
che la conversione ad alternative dei efe e il riciclaggio pro­
cedano più rapidamente di quanto sperato II protocollo di 
Montreal del 1988 mira ad eliminare 1 uso dei efe entro la fi 
ne del secolo «Il tasso di declino a cui assistiamo dimostra 
che I industna mondiale si sta allontanando da queste so­
stanze chimiche più rapidamente di quanto richiesto dal 
protocollo» ha detto.il responsabile delle nlcvozioni Paul 
Fraser ricercatore capo della divisione di ricerca atmosferi­
ca del Csiro Tra il 1978 e il 1988 a Cape Gnm le concentra­
zioni del principale tra i gasanti-ozono ilcfcll aumentaro­
no stabilmente del cinque percento per poi rallentare Vi so­
no anche segni di rallentamento nell accumulo del efe 12 
usato nei condizionatori d aria nelle auto 
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Scoperto 
al Pasteur 
un meccanismo 
del contagio Aids 
madre-feto 

Ricerche dell Istituto Pasteur 
sulla trasmissione dell Aids 
dalla madre al feto hanno 
portato alla scoperta di re­
cettori del virus sulla placen­
ta È un passo avanti - ha 
sottolineato l istituto • nella 
comprensione delle vie per 

le quali in un caso su 3-4 almeno il virus contamina il feto 
È stato accertato infatti che su una struttura della placenta (i 
trofoblasti) esiste una molecola cd4 cioè esattamente quel 
la che si ntrova sui linfociti e attraverso la quale il virus del-
I Aids penetra Finora si pensava che solo i linfociti posse­
dessero una molecola ccM Le ricerche hanno dimostrato 
che questo recettore della placenta e attivo perchè reagisce 
a contatto del virus. Inlinc cspcnmenti di laboratono hanno 
confermato che il virus penetra nelle cellule della placenta e 
vi si può moltiplicare esattamente come avviene per i linfo­
citi La scoperta spiega almeno in parte uno dei possibili 
meccanismi di trasmissione senza che si possa escludere 
completamente l ipotesi del passaggio diretto del virus dal 
sangue della madre verso quello del feto Resta inoltre da 
accertare • e le ncerchc saranno portate avanti in questa di­
rezione perchè solo un feto su tre venga contaminato 

La Nasa ha lanciato nello 
spazio un razzo Atlas per 
mettere in orbita intorno alla 
Terra un satellite per comu­
nicazioni militari destinato a 
garantire i collegamenti tra 

- la Casa bianca e le forze mi-
^mmmmmm—""^"•*—•" iiuin amencane intorno al 
mondo anche in caso di guerra nucleare In tempo di pace. 
il satollile, costato 130 milioni di dollari pana 156 miliardi di 
lire, servirà da centralino per il Pentagono per le comunica­
zioni internazionali 

Satellite Usa 
aprova 
di guerra 
nucleare 

Fallito 
tentativo 
di riparare 
l'antenna , 
di Galileo 

È fallito un nuovo tentativo 
di npararc 1 antenna pnnci-
pale della sonda Galileo, ma 
la Nasa, I ente spaziale 
amencano tenta sempre di 
mantenere secondo il pro-
gramma la missione del co-

™"™~ sto di 1,4 miliardi di dollan I 
tecnici del laboratorio sono nusciti a far funzionare un' an­
tenna più piccola che servirò a trasmettere le 2 200 fotogra­
fie di Giove che la sonda scatterà tra il 1995 e il 1997 Lancia­
tane! 1989 la sonda doveva inizialmente grazie alla sua an­
tenna principale, scattare 50 mila fotografie di Giove e dei 
suoi satelliti Questa diminuzione del programma si spiega 
con il fatto che la piccola antenna è 13 400 volte più lenta 
della principale per trasmettere le immagini Sono ancora 
previsti altri cinque tentativi per riparate I antenna, tra aprile 
ed ottobre 

Attraversamento 
«pedonale» 
peri rospi 
nel Bergamasco 

1 rospi «bufo-bufo» del ber 
gamasco d ora in avanti pos­
sono stare più tranquilli è 
slato infatti studiato apposta 
per loro un piano per aiutarli 
ad attraversare la strada in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ modo sicuro, senza più cor-
• • " ^ • r e r e [| ptncolo di essere 
schiacciati dalle auto L originale progetto è stato sollecitato 
dai volontari della comunità montana Alto Sebino, che in 
colUborazione con la regione lombardia e la società italia­
na di scienza naturali ha chiesto espressamente la salva­
guardia di questa -specie preziosa per 1 ambiente», che vive 
in una colonia del bergamasco nella zona del lago d endi-
ne è appunto in questa zona che ad ogni pnmavera mi­
gliaia di esemplari (preziosi divoratori d insetti) vengono 
schiacciati sulla provinciale «sebina» mentre stanno migran­
do dalla montagna al lago per deporre le uova Per ovviare a 
quella che gli studiosi definiscono «una strage» è stato cosi 
predisposto un sistema di barriere «percorsi obbligati» e at­
traversamenti «pedonali» sotterranei per permettere alle mi­
gliaia di «bufo bufo» di attraversare la strada senza correre 
pencoli Costo dell intervento tre milioni di lire 
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Sullo shuttle coppia 
in luna di miele 
con obbligo di sesso 
• I NLW YORK La coppia è 
stata già scelta Regolarmente 
sposata naturalmente Cosi il 
colonnello Mark Lee e sua mo­
glie Jan Davis faranno la loro 
luna di miele nello spazio Ver 
ranno lanciati a bordo di uno 
Shuttle a settembre e spiati 
minuto per minuto dalla base 
spaziale anche (e soprattutto) 
nei momenti di intimità per 
una sene di esperimenti scien 
tifici sulla sessualità umana La 
Nasa deve ancora decidere se 
1 inciarc i due astronauti da so­
li comi discrezione suggerì 
rebbe o con un equipaggio 
eh» sarebbe comunque misto 
Ui sensualità degli astronauti 
(. ra fino a len un argomento ta­
bù Ma la previsione di lunghe 
permanenze a bordo della sta 
zione spaziale Froedom (che 
ver ì costruita T partire dal 9G) 
e della navicella che dovrebbe 
portare per il 2020 il primo uo 
rno su Marte ha spinto l ente 
spazialo americano i spcn-
montare nello spazio tutte le 
attività della vjta quotidiana 
amoro quindi compreso 

Qualche anno fa si gridò al­
lo scandalo per una presunta 

•orbita d amore» di un astro­
nauta un astronauta sovietici 
Poi le autorità smentirono e gli 
astronauti anche, ma per la ve­
rità non convinsero mai fino in 
(ondo Dunque 1 espenmento 
americano potrebbecssere il 
primo Sicuramente il pnmo 
ufficiale Certo che nel frattem­
po qualcuno si è spinto ad af­
fermare (la sessuologa Pam­
ela Santy sul New York Times 
ad esemDio) che il sesso nello 
spazio sarà «più facile» per l'as­
senza di gravità che facilitereb­
be i movimenti A parte il (atto 
che gli astronauti (o scssuo-
nauti come qualcuno inizia a 
chiamarli) saranno circondati 
da cavi ventose e diavolerie 
elettroniche, resta in ogni caso 
un dato di fondo in assenza di 
gravità ogni spinta e contro­
spinta ha un efietto amplifica 
to Nel senso che qualsiasi mo­
vimento tenderà ad allonta­
narli non certo ad avvicinarli 
Insomma, una fatica terribile 
che imporrà un notevole sfor­
zo (isico e psicologico alla 
coppia Niente è cosi facile co­
me sembra nello spa­
zio (A Mo ) 

.Intervista con TAccademico Serguei Kapitza 
La scienza dell'ex Urss in bilico tra crisi economica e gusto 
della libertà. La fuga dei cervelli per ora è solo potenziale 

Euforica provetta russa 
• i DAVOS Titoli allarmati sui 
giornali di mezzo mondo fuga 
dei cervelli dell ex impero so­
vietico Nonostante ì guizzi di 
Eltsin e del suo governo la 
scienza russa e delle repubbli­
che sta ancora a guardare In­
terrogati esplicitamente, né il 
ministro del lavoro russo Sho-
khm nù il suo collega respon­
sabile delle privatizzazioni 
Anatoly Chubais sono in grado 
di fornire una previsione sui 
tempi di nconversione dell in­
dustria bellica «Ci vorranno 
degli anni e senza un interven­
to finanziano dell occidente 
non potremo fare granché» 
commenta un alto funzionano 
del ministero per l'energia E 
calcola che soltanto per orien­
tare ali attività civile industria e 
ncerca sarebbero necessan 
venti miliardi di dollari tanti 
quanti la Csi ha chiesto ali o-
vest per sostenere il rublo, far 
fronte ali emergenza alimenta­
re e sanitana ali assistenza 
tecnica (rete di trasporti e co­
municazioni innanzitutto» Ne 
gli Stati Uniti il 50% della ncer­
ca finanziata ò oncntata a pro­
duzioni belliche Neil Urss cal­
cola 1 Isututo per l'Urss e l'Est 
di Stoccolma, dal 70 M'80% 
La differenza è nella flessibilità 
a impiegare la ricerca a scopi 
industriali pun marcatissima 
negli States quasi inesistente 
nella vecchia Urss La disinte­
grazione economica e I an­
nunciato smantellamento del-
1 apparato mdustnale (che re­
sta praticamente intatto) è 
confermata dall impegno di 
Eltsin di ndurre drasticamente 
il bilancio della difesa Alcune 
repubbliche, come 1 Ukraina 
hanno deciso di procedere al­
lo smantellamento delle armi 
tattiche entro l'estate Quanti 
saranno i tecnici, ì ricercatori, 
gli scienziati che resterano a 
spasso7 Difficile fare un conto 
preciso Anche perché esatta­
mente non si sa quanto nume­
roso sia 11 «personale scientifi­
co» dell ex impero sovietico 
La Cia stima che forse un mi­
lione di persone lavorava alla 
produzione di armi nucleari 
nella vecchia Urss Di queste, 
almeno duemila scienziati di­
spongono di quella che viene 
chiamata «capacità cntica» 
(ideazione, progettazione, 
procedimenti applicatici) per 
«confezionare» armi nuclean 
Altri duemila sono gli esperti di 
armamenti biologici Che cosa 
succederebbe se per «fame» di 
condizioni di vita miglion per 
ottenere all'estero quello «sta­
tus» relativamente privilegiato 
che avevano nell ex Urss o per 
paura di restare semplicemen­
te disoccupati si verificasse un 
grande esodo' Serguei P Ka­
pitza, professore ali Istituto di 
fisica dell Accademia delle 
Scienze di Mosca, getta acqua 
sul fuoco «11 problema «siste 
ma non nei termini in cui lo sta 

Decine di scienziati dell'ex Urss la­
voreranno per regimi di cui l'Ovest 
non si fida, dalla Libia all'Iran al Pa­
kistan7 11 fisico russo Serguei Kapit­
za, dell'Accademia delle Scienze di 
Mosca, ritiene che una vera emigra­
zione non è ancora esplosa «Ma se 
non riusciremo a convertire l'indu­

stria bellica allora se ne andranno 
in tanti a cercare un lavoro all'este­
ro» E rimprovera la falsa coscienza 
di noi occidentali «All'Ovest - dice -
ragionate come se ci fosse sempre. 
la guerra fredda i vostn scienziati1 

hanno lavorato per Gheddafi e il 
Sudafnca» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Disegno 
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dipingendo la stampa oca 
dentale Non siamo all'emer­
genza la situazione non 0 af­
fatto catastrofica Vorrei rove­
sciare il problema finché ne 
abbiamo il tempo dopo de­
cenni di buio, di contatti ridotti 
quasi a zero di chiusura del 
mondo scientifico dell Urss fi­
nalmente lisici chimici inge­
gneri biologi hanno la possi-
bitta di viaggiare, di scambiare 
idee espenenze di lavorare 
ali estero Non vi rendete con­
to di che cosa questo possa si­
gnificare per noi Oggi siamo 
nella fase dell euforia dell'in­
teresse scientifico» 

Non estete dunque un pro­

blema di fuga dei cervelli? 
Non le so dare cifre, ma certo 
che molti cominciano a non 
tornano Non mi risulta siano 
grandi numeri La grave situa­
zione economica ha portato 
ali impoverimento della popo­
lazione e questo vale anche 
per gli scienziati Inoltre sem­
pre meno lo stato ha speso per 
la scienza Si stupisce se si va 
ali estero e l'si rimanga' 

Non la preoccupa che regi­
mi di cui l'ovest non si Ada, 
che sono addirittura impe­
gnati in guerre locali o In 
arce ad alta Intensità di con­
flitto, possa utilizzare la lar­
ga esperienza della scienza 

sovietica a fini aggressivi? 
Non condivido il senso di que 
sto interrogativo che mi con­
ferma quanto all'ovest si conti­
nui a ragionare come se la 
guerra fredda non fosse davve­
ro alle spalle Che cosa crede 
che abbiano fatto gli scienziati 
amencani inglesi o tedeschi 
con Gheddafi, 1 Iran, il Paki­
stan il Sudafnca? lo penso che 
oggi la Csi e le Repubbliche 
diano garanzie sufficienti Elt­
sin ha latto bene a tagliare di 
sette volte le spese militan è 
una garanzia che la conversio­
ne dell'apparalo militare è una 
scelta irreversibile, che l'indu­
stria può essere al servizio del­

la società' 
Non esiste secondo lei nep­
pure un rischio di disinte­
grazione militare? Più si al­
lontana la possibilità di 
un'Intesa so eserciti e arma­
menti, più si restringono 1 
margini di cooperazione tra 
le Repubbliche. Potrebbe 
essere una buona occasione 
per rafforzare le strategie 
difensive con tutte le cose» 
guenze del caso sull'indu­
stria militali e sugli apparati 
di ricerca. Insomma, anche 
meno scienziati a spasso... 

Non credo che le repubbliche 
corrano questo perìcolo An­
che qui rovescerei il ragiona­

mento non vedo perchè dob­
biamo fidarci sempre e co­
munque della Francia o del-
1 Inghilterra e non fidarci del-
1 Ukraina Come se dovessimo 
sempre stare sotto esame 

*• • 
Una disamina sullo stato 

dell'emigrazione e qualche 
previsione ò stata fatta dall'Ox-
ford Analytica, un associazio­
ne di ncerca bntannica fonda­
ta da un gruppo di professon 
di Oxford Da qui al 1995 la 
struttura dell emigrazione e 
destinata a cambiare radicai 
mente nel 1989 i colletti blu 
erano il 36% mentre i colletti 
bianchi non raggiungevano il 
30% Si trattava prevalente­

mente di emigrazione «etnica» 
tedeschi del Volga ebrei ar­
meni che sfuggivano al e per­
secuzioni in Azerbaigian Ora 
ci si aspetta che il peggiora­
mento delle condizioni di vita 
I incertezza delle prospettive di 
lavoro qualificato - connesse 
alle difficoltà enormi della n-
forma economica - e la sedu­
zione di un lavoro all'estero 
muU la fisionomia della «fuga» 
fisici, matematici, biologi dot­
tori programmatori informati­
ci ingegneri e artisti 1 istituto » 
di Oxford ritiene che potrebbe­
ro essere 200-250 mi'a emi- ' 
granfi ali anno, pari allo 0,5% 
degli specialisU che lavorano 
attualmente nella Csi e al 30% 
dei diplomati ad alto livello e 
dei bureau ogni anno Di qui , 
al 1995, la previsione è di 2-2,5 
milioni di emigranti (di tutte le •* 
professioni) • ogni anno di 
questi mezzo milioni emigranti 
permanenti altrettanti con 
contratti di lavoro il resto ille­
gali Le stime, avverte il rappor­
to sono incrociate sulla do­
manda potenziale nel mercato 
del lavoro estero Non tengono 
conto, però, del ciclo recessivo 
dell'economia occdentale 
Certamente resta il fatto che 
per un'impresa occidentale as­
sumere tecnici e ncercalon 
dall'est, notonamente di gran­
de qualificazione, può rappre­
sentare un notevole rr.arrnio di 
costi dnche di 10 a 1 Eltsin è il J 

pnmo a temere la fug \ dei cer­
velli E non a caso uno dei pri­
mi atti del suo governo è stato 
1 aumento dello supen-ilo del 
500% agli scienziati nucleari 
che ha portato la loro paga ba- -
se al) equivalente di 50 dollari ! 

al mese Con l'economia già 
allo sbaraglio un sistema mo­
netano che non si nesce più a 
puntellare perdere «l'exnerti-
se» tecnologica significa nnur-
ciare per decenni ad jna ripre­
sa al livello di potenza anche ' 
regionale Già c'è un rischio di 
colonizzazione del 'industria ' 
petrolifera, che rapp-esenta la 
fonte numero uno di valuta 
pregiata Gli stessi Umon si re­
spirano nelle capitali dell'ovest 
dove si sconta un gigantesco » 
senso di colpa, l'ovest ha do- ~ 
vuto fare la guerra a Saddam 
dopo averlo armato fino ai 
denti e non ha fatto nulla per 
frenarsi La Casa Bianca ha in­
tenzione di utilizzare dei fondi • 
per assumere degli esperti del­
l'ex Urss per costituire una 
«task force» con il compito di 
lavorare allo smantellamento 
delle armi nuclean 11 ministro 
degli esten tedesco Gcnscher 
ha proposto di costituire una ' 
fonde iione intemazionale per 
impiegare gli scienziati disoc­
cupati L Europa vuole evitare 
che i cervelli dell ex Urss si 
concentrino negli Stati Uniti 
propno quando sulla ncerca si, 
misurano le forze della com­
petizione economica globale 

La Dow Corning, principale produttrice di protesi mammarie costretta a rendere pubblici gli studi segreti 
Sbugiardata dalle proprie ricerche, l'impresa americana ha dovuto decapitare l'intero gruppo dirigente 

Seni al silicone, si sapeva che erano pericolosi 
La Dow Corning Corporation, l'azienda che produ­
ce i famosi seni al silicone, sapeva da almeno venti 
anni che quelle protesi possono provocare dei gravi 
inconvenienti alle donne, ma ha tenuto segreti gli 
studi che rivelavano questi rischi. L'indagine della 
Food and Drug Administration ha costretto l'azien­
da a rendere noti gli studi e ha provocato una gravis­
sima crisi al vertice della società 

ATTILIO MORO 

wm La Dow Corning Corpo­
ration I azienda che produce 
in Amenca ì seni di silicone ha 
licenziato icn il suo direttore 
esecutivo Ovviamente nel ten­
tativo di limitare i danni di im­
magine dell azienda da mesi 
nella bufera delle denunce di 
centinaia di donne che aveva­
no lamentato complicazioni 
più o meno gravi provocate 
dalla rottura dei cuscinetti di 
silicone insenti nel loro torace 
E nel licenziare il suo direttore 
la azienda ha reso pubblici -
su pressione della Pool and 
Drug Amministration - una 
massa di documenti di nove 
cento pagine che rivelano vi­
cende sconcertanti, finora 

sempre tenute gelosamente 
nascoste 

Uno dei dossier è del 1971 e 
contiene la cartella clinica di 
una donna di New Orleansche 
subito dopo aver ricevuto - in 
seguito ad una mastectomia -1 
seni al silicone dalla Dow Cor­
ning aveva manifestato i segni 
evidenti di una infezione Èra 
slata curata con la penicillina 
ma dopo un pò I iniezione tor 
nò a manifestarsi più virulenta 
di prima Dopo la terza gravis­
sima irritazione il medico che­
la curava operò di nuovo la pa 
ziente per liberarla dal silico­
ne e trovò i residui liquidi che 
avevano provocato I infezione 
Dopodiché redasse un rappor 

to per la Dow Corning con il 
quale informava 1 azienda che 
«il silicone iniettato ha lacerato 
i tessuti circostanti e colando 
dalle lacerazioni ò penetrato in 
altre parti del corpo» Di casi 
come questi se ne sono verifi­
cati ovviamente centinaia Ma 
la Dow Corning li aveva sem­
pre liquidati come «aneddotici 
e pnvi di rilevanza scientifica» 
Compreso quello denuncialo 
da un chirurgo plastico di Las 
Vegas (anche questo rapporto 
era nmasto chiuso per anni nel 
cassetto) che Informava 1 a-
zienda che nel corso di una 
operazione per rimuovere il si­
licone ddl seno di una sua pa­
ziente che non riusciva più a 
sopportarlo, aveva trovato un 
liquido simile ali olio per mo­
tori che appena inserito il bi­
sturi era colato sul pavimento 

Ora la Corning non soltanto 
ammette che quei casi non 
erano soltanto «aneddotici» 
ma nconosce che la pratica di 
massaggiare i seni al silicone -
raccomandata finora dai me­
dici - provoca la rottura del 
I impianto e la migrazione del 
silicone in altre parti del corpo 

Il massaggio era stato per venti 
anni incautamente raccoman- "• 
dato dai chirurghi plastici per 
combattere una complicazio-. 
ne molto diffusa tra chi nceve ^ 
protesi al silicone l'irrigidi-
mento eccessivo dei tessuti 
provocato dalla reazione del 
sistema immunologico della 
paziente, che ingloba come in 
una capsula la massa di silico­
ne inserita Ora per la pnma -
volta la Corning ammette che i „ 
«vigorosi massaggi» che fino a 
ieri raccomandava possono 
invece provocare quelle rottu­
re che finora aveva sempre ne­
gato Più tenaci Invece sono al 
cuni medici i quali malgrado 
le ammissioni dell azienda -
continuano ancora stamane a 
sostenere che l massaggi sono 
efficaci e che loro continue­
ranno a raccomandarli • alle 
donne aflhtte dall irrigidimen­
to - , 

Le ammissioni della Dow 
Corning sono esplose come 
una bomba negli Usa sono 
milioni le donne che hanno n-
covuto i seni al silicone La tec­
nica era cominciata a diffon­
dersi ali inizio degli anni Set­

tanta e a causa di ragioni n-
m«tstc mistenose (ma la pres- y 
sione della lobby dei chirurghi * 
plastici e delle aziende era sta­
to formidabile), alla Food and 
Drug Amministrdtion erd stata 
sempre negata la competenza 
di concedere o meno l'appro­
vazione alla nuova tecnica chi­
rurgica Che è stdta cosi prati­
cata impunemente per anni 
nel cinico silenzio ufficiale sui 
molti casi di complicazione 
denunciati Poi a partire dal ' 
settembre scorso, sierano mol­
tiplicate la proteste delle pa­
zienti le denunce presero a 
piovere sempre più frequenti, 
le donne chiedevano risarci­
menti per i danni subiti fino a * 
qudndo - pnma iniziativa uffi­
ciale delle autorità federali - la 
TdA decideva la . moratona 
Ora il 20 febbraio la TdA dovrà 
prendere una decisione che 
comunque non sarà vincolan­
te dal momento che ancora gli 
viene negdta la competenza a 
decidere E per arginare il (lu­
me di denunce e di nehieste di 
nsarcimenlo I amministrazio­
ne Bush sta per proporre un 
«tetto» insomma una cifra 
massima entro la quale conte­

nere 1 eventuale esborso delle 
aziende Le quali - Dow Cor­
ning in testa - nsponderanno 
cosi delle responsabilità civili, 
ma non ancora di quelle pena­
li che molte vittime degli im­
pianti al silicone vogliono che 
vengano loro attribuite » «- -

Il nuovo direttore esecutivo 
della Corning, McKennon cer­
ca di parare il colpo e - bontà 
sua - promette in una intervi­
sta che 1 azienda pagherà le 
spese dell'intervento per n-
muovere il silicone dal seno di 
quelle donne che non avesse­
ro i mezzi necessan per affron­
tare una nuova operazione e 
promette anche un «registro-
delie pazienti che hanno rice­
vuto gli impianti prodotti dalla 
sua azienda e di seguire 1 evo­
luzione delle eventuali compli­
cazioni Si cerca intanto di cal­
colare il numero delle vittime 
del silicone e un chirurgo di 
Detroit ammette che i casi di 
rottura seguiti da complicazio­
ni di vana natura possono aver 
riguardalo il 30% delle sue pa 
zienti Mentre I imgidimento 
dei tessuti circostanti i cusci­
netti di silicone si venfichcreb-

be sino al 70% de casi Nelle 
ultime ore - sicursjnente spa-, 
ventato dai danni di cui il giu­
dice può ntenere 1 azienda re­
sponsabile - uno dei dirigenti * 
della Dow Corning si è affretta­
to a gettare acqua sul fuoco e • 
nel corso di una conferenza 
stampa ha definite «sostanzial­
mente sicun» i seni al silicone 
che due milioni di donne ame- * 
ricane hanno ncevuto dalla 
sua azienda Ma ammette che , 
la stessa azienda sapeva da 
venti anni che «alcuni impian­
ta si rompevano, ma ha esclu­
so che queste rofure possano 
avere donneggia'o la salute 
delle sue clienti e - infine -
che tra i molti lest effettuati • 
dalla sua stessa azienda non ri­
sulta nessuna prova del fatto ' 
che - come molti invece so­
stengono - i som al silicone 
possano provocare il cancro o 
malattie del sistema immunita­
rio Insomma, mentre per un 
verso ammettono e svelano ci­
niche omissioni, per un altro 
negano e negano persino ' 
quello che sia pure con altre 
parole erano stati invece un 
momento pnma costretti ad 
ammettere 

http://detto.il

